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DI FRONTE AL PERICOLO MORTALE CHE SOVRASTA L'UMANITÀ' 

Il Papa per un'intesa internazionale 
che inetta al bando la guerra atomica 

significativo messaggio pasquale di Pio XII - " Dinanzi agli occhi del mondo atterrito sta 
la previsione di distruzioni gigantesche, di estesi territori resi inabitabili e non utilizzabili 
per l'uomo,, - 31 Pontefice ha chiesto l'interdizione anche delja guerra biologica e chimica 

LE TRE RETI DEL "DERBY 

Il Pontefice ha r ivol to ieri 
al mondo, dopo la ce lebraz io­
ne del la Messa pasqua le in 
S. P ie t ro , u n i m p o r t a n t e 
messaggio augura le . La pa ­
iola di Pio X I I è g iun ta a l ­
la lol la che òi ass iepava n e l ­
la piazza e nel le vie a d i a ­
cen t i a t t r ave r so gli a l t opa r ­
lant i dispost i sulla taccia ta 
del la Basilica, ed è s t a t a n a ­
t u r a l m e n t e radiodiffusa. Il 
messaggio è d u r a t o so l t an to 
ot to minu t i , m a e s ta to nel la 
Mia sos tanza i n t e r a m e n t e d e ­
dicato al p rob lema angoscio­
so delle a r m i t e rmonuc lear i 
o al la necessi tà d i band i r l e e 
di g a r a n t i r e l 'umani tà dal lo 
s t e rmin io che la minacc ia . 

11 messaggio era g r a n d e ­
m e n t e a t teso propr io perchè , 
d a ogni pa r t e s i r i t eneva che 
m occasione del la P a s q u a il 
capo del la Chiesa cat tol ica 
avi ebbe leva to la sua p a r o ­
la in r isposta alle ansie che 
muovono le popolazioni di 
tu t to il mondo , cat tol iche e 
non cat tol iche, dinanzi al p e ­
r icolo senza pi ecedent i che 
incombe. L 'a t tesa non è a n ­
d a t a delusa, ed oggi u n a n u o ­
va voce autorevole si è ag— 
g iun ta alle t a n t e che si sono 
ud i te in ques t i ult imi tempi 
p e r iniziat iva degli uomini 
i esponsabi l i di ogni Paese . Il 
messaggio pontifìcio ha p e r ­
ciò incoraggiato , in q u a n t i lo 
h a n n o udi to , la speranza che 
da l la convergenza di giudizi 
MJIIO s ta to di emergenza in 
cui il mondo versa , d i scen­
di» una convergenza d i s for ­
zi p e r il fine a tutt i c o m u n e 
del la salvezza de l l ' uman i t à . 

D a p p r i m a r i ferendosi al la 
m a l a t t i a che l 'ha c o l p i t o , 
Pio X I I h a de t to : 

« JVel rendere umili gra­
zia alla divina clemenza per 
averci elargito l ' ines t imabi ­
le dono di celebrare ins ie­
me con voi questa sacra fe­
stività, non vorremmo man­
care di manifestarvi la pa-
i c rna nos t r a gratitudine 
per il filiale affetto e le 
devote preghiere con citi 
avete confortato l'animo 
nostro nelle recent i affli­
zioni. Quanto vorremmo 
clic su tutti gli uomini si 
effondesse il gaudio della 
Pasqua c r i s t iana , sicché la 
Chiesa potesse cantare in 
pienezza di estensione: nel­
la tua resurrezione, o Cri­
pto, gioiscono i cicli e In 
t e r r a ; ma se nei cieli tut­
to è pace e letizia, ben altra 
e la realtà sulla terra . 

<• Qui — ha proseguito il 
Pontefice — in Itiooo della 
serena gioia il cui segreto 
fu rivelalo già da Cristo, 
aumenta di anno in anno 
l 'ansia e quasi Io sgomen­
to de i popoli nel Umore di 
un terzo conflitto mondiale 
e di un tremendo domani 
posto alla mercè di n u o r e 
o r m i distrujjgitrici di i n a u ­
di ta violenza. Armi — co­
me avemmo già occasione 
di esprimere r di paven­
tare fin dal febbraio del 
1U4:Ì — atte a provocare 
ner Vintero nostro pianeta 
mia pericolosa catastrofe: 
n portare il totale stermi­
nio di ogni vita animale 
e vegetale e di tutte le ope­
re umane su regioni sempre 
più vaste; armi capaci or­
mai, con isotopi artificiali 
radioattivi di lunga vita 
media di inquinare irt m o ­
do duraturo l'atmosfera, il 
terreno, gli oceani sfessi. 
tinche assai lungi dal le zo­
ne direttamente colpite e 
contaminate dalle esplosio­
ni nucleari. 

Così d inanz i npli occhi 
del mondo atterrito s t a la 
previsione di distruzioni gi­
gantesche, di estesi terri­
tori resi inabi tabi l i e non. 
utilizzabili pe r l 'uomo, o l ­
t r e a l le conseguenze biolo­
giche che possono prodursi 
sia per mutazioni indotte 
in germi e jnicroorpnnismf. 
sia per l'incerto esito che 
un prolungato stimolo ra­
dioattivo può avere sugli or­
ganismi maggiori, c o m p r e ­
so l 'uomo, e sulla loro d i -
•tecndenza. Al quale propo­
sito noi vorremmo omette­
re di accennare al perico­
lo che per le future gene­
razioni potrebbe rappresen­
tare l'intervento mutogeno, 
ot tenibi le o forse già otte­
nuto con i nuovi mezzi, per 
deviare dal naturale s v i l u p ­
po il patrimonio dei fat­
tori ereditari dell'uomo, 
anche perchè fra tal i de­
viazioni p robab i lmen te non 
mancano o non mancheran­
no quelle mutazioni patoge­
ne che sono la causa delle 
malattie t rasmissibi l i e del­
le mostruosità ». 

- Da p a r t e nos t ra ~ ha 
continuato Pio XII — m e n ­
t r e non ci s t anche remo d ì 
adoperarc i affinchè m e d i a n 

sa l ro sempre il pr incipio 
della legittima difesa ~ 
possa essere efficacemente 
proscr i t ta e a l lon tana ta l a 
guer ra atomica, biologica 
e chimica, chiediamo: fino a 
quando vorranno gli uomi­
ni sottrarsi al salutare ful­
gore della Resurrezione, at­
tendendo invece sicurezza 
dai bagliori micidiali del 
nuovi ordigni di guerra? 
Fino a quando essi oppor­
ranno i loro disegni di odio 
e di morte ai precetti del­
l'amore e alle promesse di 
vita a r reca te dal Sa lva tore 
divino? Quando si avve­
dranno i reggitori delle Na­
zioni che la pace non può 
consistere in un esasperan­
te e dispendioso r appor to di 
vicendevole terrore, ma nel­
la massima c r is t iana della 
un iversa le carità ed in 
particolare nella giustizia 

volontariamente attuata, an­
ziché estorta, e nella fidu­
cia piuttosto ispirata che 
pretesa'.' Quando avverrà 
che i sapient i del mondo 
volgeranno le mirabili sco­
perte delle forze profonde 
d e l l a Jnnteria ese l i i i i ra -
mentc a fini di pace pe r 
dare all'attività u m a n a 
energìa a tenue costo, la 
quale a l l ieverebbe e cor­
reggerebbe la disuguale di­
stribuzione geografica del­
le fonti di beni e di la­
voro, come anche per o j -
frire nuove armi alla me­
dicina, alla agricoltura, ed 
ai popoli nuove sorgent i di 
prosperità e di benessere? *. 

Il messaggio pontificio si è 
concluso con la benedizione 
r i tuale che il Pontefice ha 
impar t i to uscendo sulla log­
gia della Basil ica. 

Il cardinale Gerlier contro la bomba H 
Il messaggio pasquale di 

Pio X l l ha avuti) ima i m m e ­
diata eco in Francia . Il c a r ­
dinale Gerl ier , arcivescovo di 
Lione, *i e levato ieri nel 
corso di una pas to ra le con­
tro le atroci ai mi il cui im­
piego segnerebbe un nefan­
do regresso del la civil tà v. 

Dopo a v e r evocalo il 
>d iamma indocinese che d i ­
viene sempre più s t raz iante , 
il ca id ina le Ger l ie r ha a g ­
giunto: - Vi è ancora di peg­
gio: è io spe t t ro di una n u o ­
va guer ra p iù ter r ib i le che 
mai che si profila all 'oriz­
zonte con la prospe t t iva de l ­
le sue a rmi a t roci il cui im­
piego segnerebbe un nefan­
do regresso del la civil tà . 

- 11 progresso scientifico. 

spe ranza di un ' uman i t à che 
vor rebbe essere più felice — 
egli ha aggiunto — sarebbe 
in real tà messa al serv i / io 
della più odiosa barbar ie . 
Qua le conforto u d n o in q u e ­
sta ma t t ina t a d; Pasqua la 
voce del P a p a la r appello a 
tu t t e le nazioni per una in­
tesa che bandisca un simile 
o n o r e •>. 

Nuove notizie giungono 
anche da ogni par te d ' I ta l ia 

Alle numerose d ich ia raz io­
ni e alle energiche prese vii 
posizioni cont ro l 'u-o delle 
t r e m e n d e a rmi , di cui a b b i a ­
mo da to not izia , se ne sono 
aggiun te a l t re . 1 consigli co ­
munal i di Mine ibo e Sasso 
Marconi , in provincia di Bo­
logna. hanno vota to a l l ' una -

D O P O LE GRAVI DTCHIARAZIONF D I L L V I C E P R E S I D E N T E N I X O X 

Aspre polemiche negli S. D. sulla proposta 
di inviare truppe americane in Indocina 

Un tale gesto — dichiara un senatore — jìotrebbe provocare una guerra mondiale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 18. — Le di­
chiarazioni, rese note ieri, 
del vice-Presidente america­
no Nixon hanno acceso, come 
era del resto prevedibile, una 
vivacissima polemica negli 
Stati Uniti . 

Come si ricorderà. Nixon 
dichiarò, venerdì sera, par­
lando a un .pranzo di d i re t ­
tori di giornali che gli S.U. 
potrebbero inviare loro trup­
pe in Indocina; che una 
eventuale tregua indocinesi» 
concordata durante la confe­
renza di Ginevra costituireb­
be una disfatta per gli Stati 
Uniti, e che gli americani do­
vranno opporsi, durante la 
conferenza, ai tentativi in 
questo senso che potranno 
fare inglesi e francesi. 

E' opinione e o ni une a 
Washington che le d ich ia ra ­
t o l i i del vice Presidente sia­
no stale un vero e proprio 
.1 paHou«'-soiidfi ••. per sag­
giare le reazioni de l l 'op in io­
ne pubblica americana. Le 
asserzioni di Nixon noiì fan­
no in effetti che rendere 
espliciti gli orientamenti poli­
tici amer ican i già chiaramen­
te espressi da Dulles. Sabo­
taggio della possibilità di nc-
ci>rdo alla conferenza di G i ­
nevra . e prepara zion e di un 
aperto intervento militare 
americano in Indocina, sono 
le linee direttive della poli-[chiedere che l'autore delle 
fica che Dulles sta condii- dichiarazioni venga ideniifi-
cendo in vista di Ginevra. calo ufficialmente, di modo 

Il segretario di Stalo ante- che sia possibile chiedere a 
ricatto si era tuttavia ben Nixon di fornire spiegazioni 

Al di là dei suoi «spett i 
umani, d'altra parte, il pro­
blema sollevato da Nixon fa 
nascere una serie di questio­
ni politiche e costituzionali 
che sono sottolineate dai pri­
mi commenti. Il senatore 
Mansfield ha sollevato dubbi 
sul pr incipio stesso di un in­
tervento americano aperto in 
Indocina, che. egli ha detto, 
potrebbe determinare un in­
tervento cinese e forse dare 
l'avvio a una nuova guerra 
mondiale. 

<• Dopo tutto, ha aggiunto il 
senatore Mansfield, si tratta 
di una guerra di fratelli con­
tro fratelli, e né i francesi, 
né gli americani, né alcun 
altro paese potrebbe v incer­
la. Sarà vinta dalle popola­
zioni del luogo e io ini au­
guro che si tratti delle forze 
ant icomunis te ... 

Un altro sena tore . Me 
Leila», ha preso apertamen­
te posizione contro Nixon, di­
chiarandosi contrario a un 
intervento americano « a m e ­
no che tutti i paesi membri 
dell'ONU non combattano 
con noi ». 

Altri parlamentari hanno 
concent ra to la loro n t te i i r io-
ne sugli aspetti costituzionali 
della questione, contestando 
al governo il diritto di in­
viare. t ruppe al l 'estero sen io 
il consenso del Parlamento. 
Taluni si sono spinti fino a 

guardalo / inora daU 'a i innr t -
rerfo in te rmin i cosi espliciti . 
Egli aveva soprattutto cerca-
io di nascondere all'opinione 
pubbl ica amer icana , ncc red i -
tando una certa versione 
della sua •• nuova strategia », 
il fatto che la politica con­
dotta dal governo d'i W a s ­
hington conduce inc lu t tnb i l -
mente a un invio in guerra 

idi soldati americani. 
| Non e da stupirsi quindi 
[che su questo aspe t to del 
[problema si s iano concentra­
li! ' commenti e te polemiche 
idei circoli politici americani. 
' • i t i qual i si riflette l'allarme 
Ideila popolazione che aveva 
| concesso un cosi largo suf-
\fragio al presidente Eisen-
hower fondandoci soprattut­
to sulla sua promessa di por 
fine alla guerra in Corea. 

ufficiali di fronte al Con-
gresso; o, come il senatore 
Gore, hanno invitato il pre­
sidente Eisenhower a dichia­
rare esplicitamente se il go­
verno si assume le responsa­
bilità delle dichiarazioni di 
Nixon. 

Da parte sua il senatore 

Knoioluml. au torevole espo­
nente del Partito repubblica­
no, e della sua ala più rea­
zionaria. ha affermato che la 
eventualità di inviare truppe 
americane in Indocina può 
considerarsi « improbabile » 
ma « concepibile » 

Dulles, da parte sua, ha di­
chiarato, rispondendo alle 
interrogazioni rivoltegli dai 
giornalisti al suo rientro da 
un periodo di vacarne , di 
non essere a conoscenza del­
le dichiarazioni di Nixon, 
perche, là dove si trovava 
in vacanza, non tiene appa­
recchi radio. 

DICK STEWART 

5 milioni di laburisti 
contro I) riarmo tedesco 
LONDRA. 18. — In occasione 

dei suo congressi annuale, aper­
tosi stamane « Bluckpool il 
•< partito eoo perù toro — impor­
tante organismo ctftiliato «1 Par­
tito laburista, che conta diciotto Incubare che M possa 

nimità ordini del morno in 
cui =i chied<- al governo di 
tar.si promotore per la in te r -
h/ iono delle ,n mi t e r m o n u ­

cleari 
Anche a Vicenza >i -sono 

avute significative prese di 
posizione. Delegazioni di cit 
ladini >i sono incont ra te con il 
sindaco democr is t iano . F r a n ­
cesco Doppio, con il v ices inda­
co Luigi Hroccardo e con il 
consiglici e Antonio Chiappin i 
che si sono espressamente 
pronuncia t i con t io l 'uso del le 
a rmi te rmonuclear i . 

A Ravenna , dichiarazioni 
analoghe sono s ta te fatte dal 
pres idente de l l 'Amminis t ra -
/.lotie provinciale . Giacomo 
Binda Gallet t i e dal profes­
sor Luigi Pane de l l 'Univers i ­
tà di Bologna. 

Un ' in te ressante giudizio ò 
^tato e-presso da don Luigi 
Zamboni , parroco di San V e ­
nanzio di Gal l ie ra . il qua le 
ha così det to a una delega­
zione di donne: « Io non c re ­
do che vi -àano uomini t h e 
abb iano intenzione di usa / l a . 
questa bomba, però è bene 
elio i governi -ù impegnino a 
non ubarla. Sono i popoli che 
contano, tu tu devono e-f-ere 
contro ques te bombo, che non 
dovrebbero e^seie cos t ru i te 
Con le armi non si tara ina: 
la pace ». 

I / e x a rb i t ro intei nazionale. 
di calcio Giovanni Galeat i , 
infine, ha d ich ia ra to : « La 
guer ra è di per se slessa una 
bru ta l i tà che a r reca sofferei! 
are indicibili a t u t t a ' l ' U m a n i ­
tà. Qua lunque paese intenda 
fare u.-o della bomba / / d i ­
most ra intenzional i tà c r i m i ­
nal i . che . come c i t tadino o 
padre di famiglia, non posso 
che condanna re . Ali rifiuto di 

u r i v a r e 

ilei primo U>lupo: Li p.ill.i r.il.iata <l;t O l i o (tuoi ì dal campo visivo) carambola sul palo e 
finisce in rete. E' il primo goal giallorossu 

deputati olla Camera dei Co 
munì — si è pronunciato con 
una forte maggioranza contro il 
riarmo della Germania. 

Tale presa di posizione ri=ul'H 
do un emendamento — appro­
vato con 5 092.000 voti contro 
2.410.000 — ad ima mozione di 
politica intermi/ioniilc 

t ra popoli civili a simili n m -
struo-ità- Abi tua to alle b a t t a ­
glie leali e alle compet i / inn i 
naciliche r i tengo che tu t to il 
mondo .si debba un i r e perché 
simili mezzi di dis t ruz ione 
Mano bandit i per sempre 
{falla mente di chi governa i 
popoli ». 

Dimissioni del Presidente 
della gioventù cattolica 

11 doti. Rossi è stato estromesso da Gedda perchè contrario all'apertura a destra 

La ci is i poli t ica del la De­
mocrazia Cr is t iana , m a i c a t a 
dal le inequivocabi l i pre.~,c di 
posizione d i Pel la . Andreo t -
ti e Togni e da l l a campagna 
condot ta da i pad r i gesuiti 
per un fronte c l e r i co -mona t -
ehico-fascista. h a avu to espl i ­
citi riflessi nel l 'Azione Ca t ­
tolica. 

Il P res iden te del la Gioven­
tù di Azione Cat tol ica , .Ma­
rni Rossi, si è dimesso da l - , 
la carica, c o m u n i c a n d o pe r 
let tera ques ta sua decisio­
ne ai vescovi e agli o r g a n i ­
smi ecclesiastici d iocesani . Il 
testo della le t te ra non lo si 
conosce, ma le notizie che ne 
hanno da to i giornal i vicini 
alia Democrazia Cris t iana 

D o m a n i r iuni to a jHosca 
il nuovo Soviet S u p r e m o 
MOSCA, IR — Martedì prossimo si riunirà per 1% prima 

volta al Cremlino, il nuovo .Soviet Supremo delI ' l 'RSS. 
Il nuovo Soviet, eletto nel marzo scorso, dovrà designare 

il proprio « PreMdlum »: a p p r m a r r la lista del governo i 
m i membri «ono rr*pon%abili d in jn i i al Soviet: e ratificare 
i decreti emanati dopo l 'ultima sessione del precedente 
Soviet. 

atra che l 'appai a lo e l enca l e 
si adegua anche organizzat i ­
vamen te a questo obiet t ivo 

confermano che :! mot ivo 
pr incipale delie dimissioni 
consiste m conti asti di o r i en ­
t amento pohtico con il pres i ­
d e n t e genei.ilo del l 'Azione 
Cattolica piof. Gedda . Vi e 
di più. II dott . Rossi ha es i ­
tato. p i a n a di d a r e le d imis ­
sioni. anche pe rche non e i a 
mai accaduto che un d i l i ­
gente de l /Azione Cattol ica! u,n a"^C ,C O ° d "" , "f™ c o m p ° -
lasciasse la c a n e a p . i m a che 5*° d | 2 £ v a 3 o n i - *f *»£** « « ' ! 

T^;^; n r ^ n r - . t . nami.c hanno ucciso 182 soldati 
ingenti 

Distrutto presso Haifong 
un treno militare francese 

SAIGON. 18. — Xel corso di 

scade».-e .1 t n e n n i o p re sc r i t ­
to. E' *ta*«i indot to a un tal 
passo in -eguito «ì numeros i 
colloqui avuti con i c a r d i ­
nali Ot taviani . Pizz.ardo e 
Piazza. C o fa r i t enere che al 
dott . Ilo.-.-, -.a s t a to p r a t i ­
camente o:d.n<ito d; d i m e t ­
tersi, co-i come accadde nel 
1S.V2 pe r il prof. Ca r r e t t o . 
a n c h ' e l i ; pi cs .dente d e l l a ! 
Gioventù d. Azione Cattol ica. 
II Car re t to fu es t romesso d a l ­
la car .ca pei non a v e r e con-j 

tdivi>o — COM >i disse —I 
l'orientame.T.o di Gedda e de i ' 

francesi e distrutto 
quantità di materiali bellici di 
produzione americana. 

II colpo di mano è avvenuto 
una decina di chilometri a nord 
ove^: di Haipong. 

>%A»rkvmT^ 

18" del prilli» tempo: Ilnrlolrtlo, su angolo battuto da (.'higgia. «olpiscc fortissimo di testa 
invarrà por la seconda volta la n ' I r difesa dal pur bravo De Fazio 

6' della ripresa: Fontanesi. dopo a i e r resistito alla rar i ra di 
imparabile l 'attento Moro 

due avversari batte con un tiro 

Dn boriste marsigliese uccide 
i suoi tre rapinatori a revolverate 
MARSIGLIA, 18. — Un g io­

v a n e bar is ta si è l iberato og ­
gi al la man ie ra forte di t r e 
bandi t i che e rano en t ra t i nel 
suo locale per un 'es tors ione 
a m a n o a r m a t a . 

Il b a r e r a vuoto, ques to p o ­
meriggio, al lorché vi fecero il 
loro ingresso i t r e m a l v i v e n ­
t i . Uno di essi disse sempli 
cernente: - S iamo venu t i pe r 

( r i t i ra re il pacche t to c h e è 
j p ron to r>. 
j II giovane. Leon Panizzi , 
aveva sapu to dal p a d r e che i 
t r e individui gli a v e v a n o 
p reannunc ia to u n a vis i ta , pe r 

te intese internazionali — (ricevere del denaro. Il vec­

chio e r a assente ma il figlio 
r ispose con ca lma : « C r e d o 
che sia in cucina, a t t ende te 
un m i n u t o •». 

Al suo r i torno, egli aveva 
in m a n o una rivoltella ed 
aper se il fuoco sui t r e de l in ­
quenti* Quel lo a r m a t o più v i ­
cino fu subi to abba t tu to ed 

• il Panizzi si impossessò della 
sua rivoltel la. 

Il g iovane ebbe cosi in m a ­
no d u e rivoltelle, con le qual i 
spa rò cont ro gli a l t r i , colpen* 
doli ed u s c e n d o poi sulla 
s t rada . 

Giunta sui posto, la poli-lgittima difesa 

zia t rovò d u e uomini mort i 
m e n t r e il terzo sp i rò poco d o ­
po l 'arr ivo al l 'ospedale . Egli 
è ta le Anto ine Nicolai , evaso 
recen temente dal ca rce re . Gli 
a l t r i sono An to ine Rossi, v a ­
r ie vol te condanna to p e r traf­
fici illegali e Ma th i eu Godinì , 
condanna to nel 1947 pe r t e n ­
t a to omicidio. Tu t t i e t r e e r a ­
no ben not i e l emen t i della 
malav i t a locale. 

Il Panizzi si è poi p re sen ­
ta to alla polizia e si r i t iene 
che egli ve r r à rilasciato, sulla 
base della sua affermazione 
di aver agi to i n - s t a t o di le­

eon i ; C . v . c clericali du-J 

LA PASQUA l'KSTIX.CilATA N O N O S T A N T K IL MALTLMPO 

Eccezionale affluenza di turisti stranieri 
La neve bloeea ancora il traffico in Abruzzo 

tentata - oppone stui-j , | l r , | l o m e l l M l n ,, % , n - ; e l : a i a d. t u r a t i aus t r iac i , t e -
; . M n , . i , »» tu t t o a n a l o - . j ^ R o m ; j 0 . J n deschi e d i a l t r i Paesi eu-
L ^ " ? ° r f « a r £ " f Ì ? C t iepido sole ha addolci to lalrooei si sono r iversa t i in i ta -

( t empera tu ra pe rmet tendo a l l e ì l i a . Si calcola che circa -c ì -
JmiRliaia e migliaia di tur is t i , temila aut l--'- •-- -

sa rebbe r . p e l u t a m e n t c p r o - ( a m l l U i n P u : , Capi ta le , di sCi-.-'.-itale da l 
nuncia to cont ro <- l ' a p e r t u r a , | n . ) r p l ) 0 r l e v i o D I U a g o v o i - nero: a h r 

ran t e le Oicz.oni. un or.en-1 
l amen to che t i ovò il s u o e i a - ' 
moros' j punto d ' approdo ne l - ' 
la tenta ta 
zo 
gh 
dimissioni del Ross 

A quanto pare , il Rossi s i j n v ; R j i a j a r n t I gl ia ia di tur i s t i . j t emi la automobi l i s iano t ran 
valico de! B ien -

c 3a00 circa -onu 
P a r a t o Dravo . 

Al t r e decine di nuchai . i di 
s t ran ie r i sono a r r iva t i per 
ferrovia . di que.-t; >o]o 
250U0 si sono fermati in 
Alto Adiae . e eli al t r i hanno 
prosegui to verso sud. Se » ve ­
ronesi h a n n o abbandona to la 
ci t tà oer il lago, romantici di 
tu t to ìl ni"pdo h-mri" cara t ­
ter izzato ìe fe.-te pasqua".: 
nel la ci t ta dei Capulct i re­
candosi a visitare la tomb<i 
di Giul ie t ta e deponendovi 
grossi fasci di fiori. 

Ma la regione che ha o-
spi ta to il più g rande n u m e ­
ro di gi tant i , i ta l iani e 
s t ranier i , è stata c e r t a m e n t e 
la Ligur ia : dal P iemonte 
dalla Lombard ia . dal l 'Au 
str ia, dal la F ranc i a , dalla 
Germania e da a l t r i Paesi 
europei sono affluite migliaia 

s a r ebbe d i - j , ì i e n t P P c o „ maggiore letizia. 
n p ;u occasioni : u „ o l e c , t ; , l o ; u C o l t o con 
ì"'1 . : ? " c ! l , , ? m ? . n . , i ; u n sospiro di sollievo dai .-o-

jmani i quali già M p r e p a r a ­
no per festeggiare la P a -
-quet ta degnamente , ed è 
probabi le che per oggi l asc i ­
no qua.-i to ta lmente le v ie 
di Roma ai tur i - t i s t r an i e r i , 
per invadere le c a m p a g n e 
della periferia e dei Castel l i . 

Nonos tante le sfavorevol i 

a des t ra 
most ra to 
sensibile a 
della « base - giovani le ca t - i 
tolica. ribelle a l le involuzio­
ni filo-fasciste dei d i r igen t i 
clericali. Secondo notizie d i 
stampa, il Rossi a v r e b b e p r o ­
nunciato ad Assisi, ai pr imi 
di apri le , un discorso mol to 
esplicito contro la « a p e r t u 
ra a dest ra -. Di qui il suo 
s i luramento, al qua l e f a r a n ­
no indubb iamente segui to — 
e già ne sono p r e a n n u n c ì a -
ti — spos tament i in t u t t e le 
cariche minori sia del ia G I A C 
sia del le a l t r e organizzazio­
ni d i Azione Cat tol ica . 

L'episodio, p e r il m o m e n t o 
stesso in cui si verifica, v u o ­
le essere un con t r ibu to al le 
forze che spingono la D.C. ajgliaia. hanno a b b a n d o n a t o 
un a l l a rgamento del le a l - Verona per r iversars i sul l a -

condizioni atmo.-feriche delia 
vigilia, i turist i s t r an ie r i e 
gli ab i tan t i delle nos t re c i t ­
tà non si sono lasciat i i m ­
press ionare e h a n n o d a t o c o r ­
so a un afflusso e u n deflus­
so notevole dal le c i t t à . A Bo­
logna l 'esodo è s ta to suoe -
n o r e agli scorsi a n n i . 

Anche i verones i , a m i -

fAurelia infatti , a c.'«u»a del 
granile affliis-o. ali au tomez­
zi sono stati costret t i n o roce -
derc a \eioci ia r idot t i ss ima; 
-ulla camionabi le G e n o v a -
Serraval lo -i Mino a d d i r i t t u -
r.. formate in terminabi l i ?•.>-
lonne di automezzi , e ancht? 
C | l 

leaan verso destra, • dimo-lgo di GartU, Di contro* a&Hdi autovetture. Sulla atradalto ai piaggiatori di altro pulwEuiaaua, 

man. bloccato nei pressi c i 
Guarviia^rele. 

Decine di comune delle p*i-
vince c e L'Aquila. Chieti. Tt -
ramo e Pescara sono isolati 

Le condizioni del mare sor.:» 
sempre pessime. 

Nel porto di Punta Penna o1-
il i ranico ha dovu to p r ò - ! r e / « . d u e motopescherecci ac­

cedere a min ima veloci;-». ^ ! ? a ; » ie™J a f r o n d a l » U ! 

Casi analoghi sj -<,no V P r - jpontone dell impresa addet t i 
ricali in mol te a l t r e zone, ad a ' I a ^ o n df ! P ° m -
eccezione del l 'Abruzzo, doxe L , fL \ , a "1 "* s°Ur* , e « C T"c: 

•piccolo paese di Ca-telIuccK> 

AurOirezri bloccati 
dalla neie in Abruzzo 

M mantengono pessime in tut­
to l 'Abruzzo e il Molise, 

La ferrovia Campobasso-Ter­
moli è interrotta. Ottanta pt-r-
«onc che viaggiavano su un 
pullman diret to ad Agnont lda l vento impetuoso che A.x 
hanno trascorso tut ta la nottejcirca quarant 'ot to ore unper-
all 'apcrto. Lo stesso è accadu-j versano sulla piana di ì>.mt.i 

i. m a h e m p o ha cont inuato} u n ' A p p e n n i n o Ascolano, r im­
ari imper \ e r>a re i m p l a c a b i l e provvida bufera di neve desìi 
men te . > >corM Giorni ha fatto <.onotr.-

. ! t rarce parecchie migliaia di \.e-
• core chf si erano ijia recati-
Jsunh alti pa.-coh. Molti ovini 
|*ono stati ospitati perfino nel-
l le case della borgata. 
: Su Brindisi si è abbattuta 

Le condizioni meteorologiche , e n 5 e r a u n a grandinata cr«» 
ha ricoperto le strade per un 
spessore di alcuni centimetri. 

Anche a Nicastro danni in­
genti sono stati provocati alle 
coltivazioni dalla grandine e 
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